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San Severo
Vieni a trovarci nell’Agenzia Autorizzata di

Via Filippo D’Alfonso, 24/26

PRESTITI PESONALI

CESSIONE DEL QUINTO

CARTE DI CREDITO
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I.T.I.S e del I. C. “Zannotti-Fraccacreta”

La Scuola che si apre a percorsi 
innovativi e stimolanti. 

Strategie d’insegnamento
Maria Teresa Infante

IL DEBITO
Vittorio Antonacci

Nel panorama politico-economico dell’Europa, la nostra na-
zione si trova in una posizione svantaggiata perché la conco-
mitanza di un forte debito pubblico, la scarsa indipendenza 
politica e la ridotta capacità produttiva la rendono esposta a 
tutte le variazioni di umore degli investitori.....

a pag. 2

L’accoglienza 
degli immigrati

Tra accoglienza, 
giustizia e opportunità

Franco Lozupone

ADDIO LUCA
uomo dal cuore di fanciullo

Un ragazzo si è suicidato!
Non ha importanza chi fosse: potrebbe essere nostro figlio, 
un nostro amico, il vicino della porta accanto, l’uomo che in-
crociamo per la strada e che non degniamo di uno sguardo.
Luca, questo era il suo nome.
Era buono. E tutto quello che voleva era porre fine alla la-
cerante e straziante sofferenza che nel suo cuore divorava 
come un cancro il suo desiderio di vivere, di amare.....

Nonno Vittorio vince 

l’Oro d’Italia

Gli Amici della Musica 
festeggiano 50 anni

Cinquant’anni di musica e cultura per gli 
Amici della Musica. 
Per l’occasione l’associazione presieduta 
da Gabriella Orlando, presenta un concer-
to per celebrare il mezzo secolo di attività in 
cui tanti, tantissimi artisti si sono succeduti 
in questi lunghi e....

a pag. 5

Aspnat

SALUTE, EQUITA’ 
E COMPLESSITA’

Questi tre termini, frequentemente utilizzati a partire dall’ambiente familiare fino a quello poli-
tico, economico, filosofico, sono stati le parole-chiave del Convegno “La salute: complessità ed 

equità tra teoria ed esperienze”, organizzato dall’Associazione 
per lo Studio e la Prevenzione delle Nefropatie – Alto Tavoliere 
(ASPNAT Onlus), presieduta dal dott. Corradino Niro...

a pag. 7

IL FANTASMA 
DELL’OPERA

Peppe Nacci

Impazza in questi giorni sui social network un 
video che mostra alcuni palchi del nostro Tea-
tro Verdi; il Teatro è vuoto ma la figura di un 
bambino improvvisamente appare quasi evane-
scente, penetrando i divisori e passando da un 
palco all’altro, ricorda molto le scene del film 
“Ghost”.    
Il bambino-fantasma pare accorgersi della pre-
senza di alcune persone che lo filmano e così 
come è apparso, scopare penetrando il muro 
del palco stesso. Che dire?!?! Qualcuno pensa 
che sia il fantasma dei Direttori Artistici, ormai 
scomparsi dalle scene da parecchio tempo, qual-

cun altro pensa che siano forme di vita aliene che hanno trovato un habitat ideale all’interno di 
una struttura tanto bella e frequentata per poter studiare le varie tipologie di forme umane, in 
particolare il “sanseverese”. 
Secondo i più acuti potrebbe essere una trovata per rilanciare un nuovo settore commerciale 
per dare lavoro nella nostra città, infatti l’acchiappafantasmi è una professione ancora poco 
inflazionata dalle nostre parti. Infine ci sono quelli che reputano il tutto una enorme bufala, ma 
noi questa ipotesi la scartiamo a prescindere. Qualunque sia la verità speriamo che presto que-
sti avvenimenti nefasti possano terminare così come si sono presentati, anche perchè il nostro 
Teatro di amministratori fantasma, di direttori fantasma e di “altri” con titoli fantasma ne ha 
già in abbondanza.   
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IL DEBITO
Vittorio Antonacci

Nel panora-
ma politico-
economico 
d e l l ’ E u r o
pa, la nostra 
nazione si 
trova in una 
p o s i z i o n e 

svantaggiata perché la con-
comitanza di un forte debito 
pubblico, la scarsa indipen-
denza politica e la ridotta ca-
pacità produttiva la rendono 
esposta a tutte le variazioni di 
umore degli investitori.
Basta un a bolla speculativa, 
un accenno ad iniziative non 
sicure, basta una dichiarazio-
ne politica poco accorta, ecco 
che l’interesse del denaro per 
i nostri titoli pubblici, per le 
azioni delle società italiane 
viene meno. Seguono le ven-
dite e quindi la riduzione di 
valore dei medesimi.
Ne abbiamo avuto una prova 
tangente nel corso della crisi 
politica che stiamo vivendo: 
la soluzione della stessa ha 
trovato un ostacolo nel mo-
mento in cui è stata paventata 
l’inserimento nel governo di 
un esponente sgradito all’Eu-
ropa, fautore dell’uscita 
dell’Italia dall’Euro (ipotesi 
considerata azzardata e peri-
colosa).
E’ evidente quindi il peso che 
gli investitori esteri hanno nel 
possesso di bot, cct e titoli 
d’imprese italiane: l’opinione 
che si fanno del futuro poli-
tico della nazione è in grado 
di aumentare, ai loro occhi,  il 
grado di pericolosità del de-
bito pubblico nazionale.
Questo peso sembra valere 
anche nel condizionare le 
scelte politiche in sede di ele-
zioni, cioè i poter finanziari 
manifestano la preferenza  di 
scelte conservatrici, che lasci-
no – cioè – la situazione così 
com’è, col perdurare della 
nostra dipendenza dall’indi-
rizzo di rigore voluto dalla 
Germania. 
Nel momento in cui la scelta 
elettorale si rivolge a valori 
populistici, ecco che l’esta-
blishment finanziario si ribel-
la (e addirittura riesce anche 
a far riprendere gli sbarchi di 
emigranti…!)
A questo punto, vorrei ri-
cordare che Salvini, in TV 
ha ricordato che nelle nostre 
banche giacciono ben 4 mila 
miliardi di risparmi accumu-
lati da noi cittadini italiani 
negli ultimi anni.
Bene. Come pensate che ven-
gano utilizzati dalle banche? 
Sicuramente una parte van-
no a finanziare mutui per la 
casa, altro serve per i prestiti 
ad imprese. Però questi im-
pieghi – considerata la paura 
da parte delle banche – sono 
solo una piccola fetta. Il resto 

viene investito in fondi oppu-
re rimane nelle casse.
Allora, come già accaduto in 
passato da noi ed all’estero, 
nel momenti di vera difficol-
tà, un governo con gli attribu-
ti dovrebbe avere il coraggio 
di dire ai cittadini: la metà dei 
tuoi risparmi in banca vie-
ne utilizzata per acquistare 
titoli di stato appositamente 
emessi, riservati solo a priva-
ti residenti, con restituzione 
a 5 – 10 anni e con interessi 
del 2-3%, però detassati (ora 
per gli italiani, gli interessi 
sui titoli scontano l’Irpef del 
12,5%).
Quali sarebbero i vantaggi di 
tale operazione?
1) Con parte del ricavato, lo 
stato potrebbe pin piano ac-
quistare i titoli in mano agli 
investitori esteri, così che il 
debito passerebbe un po’ alla 
volta in mano ai residenti; (lo 
spread, in seguito,  ci farebbe 
così un baffo!)
2) La raccolta del resto di tale 
imponente massa monetaria 
dovrebbe essere destinata 
esclusivamente ad avviare 
grandi opere: sistemazione 
della rete autostradale, com-
pletamento della rete ferro-
viaria (al Sud in primis), po-
tenziamento del trasporto ae-
reo e navale, per ridurre l’uso 
dei tir su e giù per l’Italia, av-
vio di altre grandi opere utili 
alla nazione.
Quali sarebbero le ricadute 
di tale operazione? L’imme-
diata necessità di lavoro, da 
parte del mondo industriale 

ed artigianale, assunzioni di 
decine e decine di miglia-
ia di giovani, la ricaduta sui 
consumi, l’aumento della do-
manda per l’agricoltura e per 
tutti i settori a cui un privato 
fa riferimento. 
La tassazione, finalmente 
equa, assicurerebbe nuova 
linfa alle finanze e, con il 
passare del tempo, la nazione 
potrebbe andare con sicurez-
za ad un periodo di vero svi-
luppo, tale da assicurare an-
che il progressivo rimborso 
dei titoli del debito “forzoso” 
appena delineato.
Detto dall’ultimo della clas-
se, sembra davvero un sogno, 
una chimera. Ma vi rendete 
conto in quale situazione ci 
troviamo adesso?  Proprio i 
nostri stessi risparmi potreb-
bero essere a rischio se preci-
pitiamo in una crisi finanziari 
seria. Le nostre scelte politi-
che che sono condizionate da 
illustri sconosciuti stranieri! 
Politici tedeschi che ci tratta-
no a pesci in faccia! Ma per 
quanto tempo può essere tol-
lerato tutto ciò? E’ anche un 
fatto di orgoglio nazionale. 
Noi siamo partner di primo 
piano dell’unione europea, 
non siamo accattoni, non ci 
meritiamo un trattamento da 
parenti poveri (sporchi, brutti 
e cattivi).
Se quel sogno lo attuasse (in 
piccolo) anche il sindaco di 
Roma, potrebbe addirittura 
ricoprire tutte le buche delle 
strade ed accogliere un altro 
giro d’Italia!

I.T.I.S e del I. C. “Zannotti-Fraccacreta”

La Scuola che si apre a percorsi innovativi 
e stimolanti. Strategie d’insegnamento

Maria Teresa Infante

Che le scuolestiano evolvendo 
e si adeguino ai cambiamenti 
societari e culturali in atto, è 
indice di grande civiltà e un 
esempio è dato dal percorso 
intrapreso dai CPIA di cui 
ho avuto modo di conoscere 
le dinamiche interne, grazie 
all’invito, in veste di autore, 
nella giornata dell’Open Days, 
tenutasi presso la struttura 
dell’ I.T.C.Fraccacreta a San 
Severo, il 5 giugno. Non 
nascondo la piacevole sorpresa 
nel constatare l’attivismo e 
l’entusiasmo di coloro che 
si prodigano con passione 
alla mission di insegnante 
e alla fattiva risposta dei 
fruitori, “alunni fuori corso.” 
L’OpenDays a cui l’Istituto 
Tecnico Superiore ha aderito 
nell’anno 2018, ha voluto essere 
la chiusura di un percorso di 
formazione rivolto alle fasce 
più disparate della cittadinanza, 
con particolare attenzione 
all’accoglienza di studenti 
stranieri, al fine di favorire la 
conoscenza e l’integrazione 
fra culture diverse. Gli 
insegnanti impegnati in 
questo encomiabile progetto 
sono: Rossana Ferrante, 
Alfonso Rainone, Antonio 
Bernaudo, Anna Cancelliere, 
Maria Rosaria Carafa, Maria 
Soccorsa de Letteriis, Gabriella 
Morlino. 
Il programma della serata 
“Tutti a scuola, una scuola per 
tutti”,dopo i saluti della prof.ssa 
Antonia Cavallone, dirigente 
del CPIA 1 Foggia e della 
prof.ssa Filomena Mezzanotte, 
dirigente dell’I.T.E.S 
“Fraccacreta”,si è sviluppato 
con performance Rap ad opera 
dei ragazzi, balli nazionali e 
nigeriani da parte di ragazze del 
percorso di alfabetizzazione, 
relazioni da parte degli studenti 
sull’esperienza intrapresa 
e relative riflessioni. Di 
particolare rilievo l’intervento 
del Direttore e Commissario 
della Casa circondariale di San 
Severo, dott. Giovanni Serrano. 
A conclusione sono state 
motivate le letture – intraprese 
anzitempo sotto la guida degli 
insegnanti – dei due romanzi Il 
Richiamo, Rosa e Valerio,degli 
autori locali Amato e Infante, 
fonte di confronto eriflessioni. 
A sigillare l’amalgama 
culturale degli aderenti, il 
momento conviviale finale, con 
piatti tipici locali e appartenenti 
alle diverse etnie, ad opera 
di SollyTomasone e Matteo 
Papagno de “L’Artigiana.”
MT: ProfessoreRainone, 
in poche parole, cosa sono 
esattamente i CPIA?
Rainone: Sono Centri 

Provinciali per l’Istruzione degli 
Adulti chevanno ad inglobare i 
percorsi di istruzioni svolti dai 
Centri Territoriali Permanenti 
(CTP) e dalle Istituzioni 
scolastiche, sede di corsi serali. 
Costituiscono una tipologia di 
Istituzione scolastica autonoma 

dotata di uno specifico assetto 
organizzativo e didattico e sono 
articolati in Reti Territoriali 
di Servizio, dispongono di un 
proprio organico, di organi 
collegiali al pari delle altre 
istituzioni scolastiche, seppure 
adattati alla particolare utenza; 
organizzati in modo da stabilire 
uno stretto contatto con le 
autonomie locali, con il mondo 
del lavoro e delle professioni.
MT:A quale scopo nascono?
Rainone: Nascono per dare 
la possibilità alle classi più 
svantaggiate di poter conseguire 
un titolo spendibile nella società 
sulla base di un patto formativo 
con eventuale riconoscimento 
di competenze pregresse.Sono 
frequentati infatti,da un’utenza 
per certi aspetti difficile; non 
solo adulti che non hanno 
potutocontinuare gli studi 
per motivi economici e/o di 
lavoro, maanche una grossa 
percentuale di giovani adulti 
(16-18enni), spesso “cacciati 
fuori” (drop-out) dai circuiti 
tradizionali dell’istruzione 
e che che per motivi diversi 
rientrano in formazione 
dopo un periodo più o meno 
accidentato e conflittuale con 
la scuola. 
MT: Professoressa Ferrante, 
può dirci a quali metodologie 
ricorre un’insegnante che si 
confronta con tali realtà?
Ferrante:L’ insegnante deve 
porsi nella condizione di poter 
padroneggiare più strategie, 
al fine di fronteggiare le varie 
situazioni che di volta in volta si 
presentano: classi multilivello, 
multilingue, problematiche.
Non è sempre facile prendersi 
cura di questa tipologia di 
utenti. Spesso i docenti, 

sebbene animati di buoni 
propositi, non sono in grado 
di relazionarsi positivamente, 
forse perché non abituati a 
un’utenza di lavoratori, né tanto 
meno riescono ad accogliere le 
loro difficoltà.
MT: In che maniera rispondono 

i vostri studenti?
Ferrante:Spesso la risposta è 
positiva e gratificante perché 
gli utenti, se ben accolti e 
opportunamente seguiti, 
rivedono la loro posizione di 
studenti “ribelli” e rientrano 
nei ranghi, conseguendo 
risultati a volte anche molto 
soddisfacenti. In caso contrario 
vanno ad aumentare le fila, 
fin troppo ingrossate, della 
dispersione scolastica.
MT: Chi può iscriversi ai 
CPIA?
Ferrante: Possono iscriversi 
adulti, anche stranieri, che 
non hanno assolto l’obbligo 
di istruzione e che intendono 
conseguire il titolo di studio 
conclusivo del primo ciclo 
di istruzione o che intendono 
conseguire titolo di studio 
conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione oppure 
intendono iscriversi ai 
Percorsi di alfabetizzazione 
e apprendimento della lingua 
italiana.
MT:Professoressa Carafa, 
quale il raggiungimento finale 
degli studenti?
Carafa: I percorsi di 
alfabetizzazione e di 
apprendimento della lingua 
italiana, destinati agli adulti 
stranieri, sono finalizzati al 
conseguimento di un titolo 
attestante il raggiungimento di 
un livello di conoscenza della 
lingua italiana non inferiore 
al livello A2 del Quadro 
comune europeo, elaborato 
dal Consiglio d’Europa. 
I percorsi di istruzione di 
secondo livello sono finalizzati 
al conseguimento del 
diploma di istruzione tecnica, 
professionale e artistica. 
MT: Insomma il 
raggiungimento di un piccolo 
traguardo che possa smussare 
le difficoltà per l’ingresso 
nel mondo lavorativo e allo 
stesso tempo, per gli stranieri, 
attenuare le problematiche 
relative all’inserimento in 
un nuovo contesto sociale e 
culturale. 
Altro aspetto incoraggiante e 
stimolante è statoil progetto 
“Invito alla lettura” ad opera 
dell’ I.C “ZannottiFraccacreta” 
diretto dalla Dirigente Scolastica 
Lucia Gaeta. Io stessa ho avuto 
il piacere di relazionare circa 

il contenuto del mio romanzo 
“Il richiamo” espressione della 
nostra territorialità, presso 
l’Auditorium “Stella Costa”, 
durante la mattinata del 15 
maggio scorso.  Mio personale 
intento vuol essere, evidenziare 
soprattutto l’apertura 
dell’attività scolastica – guidata 
delle insegnanti Rita Settanni, 
Daniela Carella,Grazia Pice, 
Myriam Infede – per rinsaldare 
il legame tra scuola, cultura 
e territorio, cercando di 
stimolare i ragazzi alla lettura e 
all’amore verso la conoscenza 
e il sapere. 
Ancora, degno di nota, 
sempre presso l’I.C. 
“ Z a n n o t t i F r a c c a c r e t a ” , 
il “Progetto di Scrittura 
Creativa – Le parole in tasca” 
ideato e portato a termine 
dall’insegnante Michelina 
Buono. Rivolto agli alunni 
delle classi VA1 – VA2, il 
progetto si propone come un 
percorso di raccordo tra gioco, 
fantasia e realtà. La creatività 
– afferma la Buono – è intesa 
come libera espressione del 
proprio pensare, agire ed 
operare e si manifesta negli anni 
peculiari della scuola primaria, 
quale fondamento per le fasi 
successive, maggiormente 
articolate e inventive. 
MT: Quali gli obiettivi del 
progetto?
Buono: Mirare a scrivere 
divertendosi; scoprire la 
scrittura come potenzialità e 
arricchimento del linguaggio; 
acquisire competenze 
grammaticali, ortografiche 
e fonetiche; consolidare 
l’autostima.
MT: Quali i contenuti per 
rafforzarne le finalità?
Buono: Nello specifico, mi 
sono avvalsa della lettura di 
appositi testi (Bianca Pitzorno, 
Gianni Rodari); conversazioni 
e riflessioni; training di 
manipolazioni di testi di vario 
genere; l’utilizzo delle “Carte 
di Propp” e la produzione 
di un book, acquisito poi 
dall’istituzione scolastica. 
Il percorso si è concluso con 
la manifestazione finale del 
29/05/2018, consegnando agli 
alunni, quale riconoscimento, il 
“Diploma di giovane scrittore 
creativo” e la poesia “Siate 
vento” autografata dall’autrice 
e madrina dell’evento (onorata 
di esserne stata nominata)
Scuole che si rimodellano e 
cercano di adeguarsi ai veloci 
cambiamenti di una società 
che chiede sempre maggiori 
competenze e conoscenze 
che, si potranno acquisire 
tra le pagine di un libro 
soltanto se si sarà insegnato 
agli alunni a recepirne 
contemporaneamente, tutto 
il non scritto, elaborato con 
le capacità di riflessione, 
comprensione e creatività 
personali.

La scomparsa della 
dott.ssa Zenaide Russo
Ci lascia un simbolo della professionalità sanseverese, un’ec-
cellenza di stile e competenza, nella propria materia e in tutto 
ciò cui è stato, nella sua lunga vita, chiamata a confrontarsi: la 
Farmacista Zenaide Russo.
Una timida estate la porta via alla famiglia e alla Città, una 
città che ha amato moltissimo dedicando anni di duro lavoro 
alla farmacia e alla ricerca.
La sua forza era quella di saper spiegare anche a scettici in-
calliti, la semplicità del sistema di funzionamento del corpo 
umano e di come gestirlo con i farmaci.
Tutti quelli che l’hanno anche soltanto una volta incontrata 
possono attestare la sua educazione, la sua gentilezza sponta-
nea, semplice, e legata alla sua famiglia. 
Zenaide lascia due figli i dottori Luigi e Giancarlo Ariano, 
che le sono stati vicino sino alla fine quando lo hanno accom-
pagnato nella Chiesa della Grazie per i suoi funerali dove ad 
attenderlo c’era Don Raffaele Mangiacotti, suo grande e affe-
zionato amico.
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Oceano Edizioni

ROSSO SANGUE
“Rosso sangue”, Oceano Edi-
zioni, è la nuova silloge po-
etica della scrittrice di San 
Severo, Maria Teresa Infante. 
Una raccolta di circa 170 pa-
gine comprendente 114 poesie 
inedite, 14 edite e due mono-
loghi, con liriche dedicate an-
che a fatti di cronaca realmente 
accaduti.L’introduzione è curata 
dalla poetessa, saggista di Paler-
mo, Franca Alaimo, figura del 
panorama nazionale letterario tra 
le più apprezzate. A seguire, la re-
lazione sulle dinamiche legate al 

femminicidio della dott.ssa Anna Maria Pacilli da Cuneo, specia-
lista in psichiatria, sessuologo clinico, esperta in criminologia.  
Nell’opera è raccolto un percorso di scrittura legato alla fe-
nomenologia cognitivo-affettiva, e relative problematiche, 
di un sentimento dirompente e impetuoso qual è l’Amore. 
Rosso è il colore che si identifica con la vita e la morte, il 
colore del sangue come linfa vitale, della passione, dell’eros, 
delle pulsioni ancestrali, ma è anche indicatore di pericolo, di 
violenza e aggressività.
Un colore che impatta, forte e travolgente.
La silloge sarà presentata in città dopo la pausa estiva, mentre 
è già fissata la data di presentazione in provincia di Bergamo, 
il 15 settembre, con il patrocinio dell’amministrazione comu-
nale. 

Impegno Civile e bene comune

Conferenza promossa 
dal Centro Studi 

mons. Cesare Bonicelli
Presente il Vescovo S.E. Mons. Giovanni Checchinato, lo 
scorso 7 giugno presso la sala conferenze dell’Hotel Cicolella, 

si è tenuto l’incontro promosso dal Centro Bonicelli della Dio-
cesi di San Severo sul bene comune.
L’incontro ha registrato il magistrale intervento del prof. Mar-
co Vergottini, della Facoltà Teologica Settentrionale, oltre che 
dei professori Elvira Lops e Gianvito Sibilio, di Gabriele Ca-
millo dell’Azione Cattolica e del dr. Severino Carlucci, Diret-
tore dell’Ufficio diocesano per la pastorale del lavoro.
E’ stato questo un primo appuntamento che il Centro ha inteso  
dedicare all’ambito socio-politico, con il proposito di contri-
buire alla formazione dei giovani affinchè l’impegno civico 
risulti sempre più orientato al bene comune, spesso annuncia-
to ma di rado praticato. Proprio per il nostro territorio, dove 
l’agone partitico-politico sembra richiamare tanta attenzione, 
quanto più si agirà per il bene comune tanto piò più si riuscirà 
a rendere un servizio per tutti i cittadini, contribuendo a mi-
gliorare la loro qualità di vita e di relazione con gli altri.

EVENTI 
di Silvana Del Carretto

INTERESSANTE CONVEGNO SU 
LUIGI ALLEGATO

Dopo la MOSTRA dedicata a Luigi Allegato nella Galleria 
“Schingo”, si è svolto lo scorso 6 giugno presso la Biblioteca 
Comunale “A. Minuziano” di San Severo un Convegno per 
ricordare “un costruttore della democrazia” che ha saputo la-
vorare per l’Italia e per i suoi cittadini, senza mai approfittare 
di un solo centesimo non suo.
Al saluto del Sindaco di San Severo, l’Avvocato Francesco 
Miglio e dell’Assessore alla Cultura Avv. Celeste Iacovino, 
sono seguiti gli interventi del docente e pubblicista France-
sco Barbaro, del Presidente Provinciale dell’Anpi di Foggia 
Michele Galante, del Direttore IPSAIC di Bari Vito Antonio 
Leuzzi, del Direttore Biblioteca Nazionale di Napoli Franco 
Mercurio, dell’ex senatore della Repubblica Angelo Rossi, del 
docente Giovanni Sardaro, e infine del Prof. Carmelo Pasime-
ni della Università del Salento, che hanno illustrato la vita e 
l’opera di un uomo che ha dedicato la sua vita, pur tra carcere 
e persecuzioni, alla nascita della democrazia in Italia.

LA STRADA DEI SAPORI CHIUDE IL 
PRIMO SEMESTRE DELLE ATTIVITA’ 
CON UNA INTERESSANTE SERATA 

CONVIVIALE
Tante le presene dei SOCI lo 
scorso 14 giugno presso il Risto-
rante sito nel Palazzo Sorella in 
Corso Gramsci, dove la signora 
Vittoria, da provetta chef del lo-
cale, si è divertita soprattutto coi 
suoi particolari antipasti a base 
di verdure di stagione, con l’at-

tenta supervisione della esperta vicepresidente del club An-
gela Pantaleo, mentre alcune socie hanno provveduto alla 
preparazione di raffinati dolci che hanno “dolcemente” chiuso 
la serata conviviale.
“La strada dei sapori” (l’Associazione con sede presso “Spa-
zio Ripoli” in Via San Girolamo 12) ha voluto festeggiare il 
suo terzo anno di vita, essendo nata il 21 luglio 2015 per vo-
lontà di un gruppo di soci fondatori: Paky Attanasio (Presi-
dente), Angela Pantaleo, Luciana Antonacci, Lilli Antonac-
ci, Danila Scarlato, Nino Di Nonno, Vincenzo Caravilla.
Le finalità dell’Associazione sono ben precise: Svolgere atti-
vità di utilità sociale senza finalità di lucro; promuovere e dif-
fondere la cultura della buona e sana alimentazione e la cultu-
ra della buona tavola, oltre alla conoscenza dei prodotti tipici 
e delle tradizioni locali nel rispetto della salute e dell’ambien-
te.... valorizzando il patrimonio storico artistico ambientale 
e culturale..... promuovendo il turismo e l’aggregazione dei 
cittadini......anche attraverso convegni e fiere, mostre e sagre, 
seminari e tavole rotonde, eventi eno-gastronomici e cultura-
li.......”
Nel corso della serata un premio speciale è stato consegnato 
alla socia Silvana Del Carretto  “per aver prestato nel cor-
so della sua attività di scrittrice una particolare attenzione 
e sensibilità ai luoghi e alla gente della nostra terra nei suoi 
racconti e le sue poesie, che descrivono i profumi e i colori 
e la ricchezza che La Strada dei Sapori intende custodire ed 
esaltate”
Ringraziamenti e applausi son stati riservati infine ai soci del 
Direttivo:Anna Casillo, Denny Lemme, Raffaella Di Biase, 
Emanuela D’Indeo, Giuliana Passalacqua, Rosa D’Amico, 
Daniela Bubba, che hanno collaborato nella realizzazione dei 
molteplici eventi enogastronomici e culturali, tra cui la “Ras-
segna Cinema con gusto Regioni d’Italia 2018”.
E’ seguita la premiazione degli SPONSOR che hanno consen-
tito la realizzazione degli eventi susseguitisi nel corso di ben 
tre anni: Podere Serraglio, Di Nunzio, Mio Padre è un albe-
ro, Cantine Sacco, Terre Federiciane, Borgo Turrito, Alberto 
Longo, Lippi, Pane e Dolci, Luca Arte Bianca, Popolo Ho-
telleria, Travel Way, Erbolinea, Mazzeo Giocattoli, Youcom, 
Ottica Di Sanno.

LE FINALITA’ DELLA FAMIGLIA E DEL 
MATRIMONIO DEVONO ESSERE SUBORDI-
NATE AI DETTAMI DELLA LEGGE CIVILE?

Rev.do don Mario,
sono una studentessa di giuri-
sprudenza e penso che la fa-
miglia abbia scopi predispo-
sti dalle leggi dello Stato,per 
cui hanno valore i provvedi-
menti legislativi sul divorzio, 
sull’aborto, le unioni omo-
sessuali.
Le chiedo come deve com-
portarsi un cattolico di fronte 
alla clamorosa discordanza 
esistente fra le leggi dello 
Stato e quelle della Religio-
ne.  
Grazie.                                                                                                   

Filomena D.

Gentile lettrice,
un punto fermo che è neces-
sario tener presente è che la 
famiglia è apparsa all’oriz-
zonte della storia prima an-
cora dello Stato.Ne consegue 
che la famiglia prosegue 
fini propri predisposti dal 
Creatore:la procreazione, 
l’educazione della prole, il 
reciproco bene e amore dei 
coniugi e il loro aiuto mate-
riale e spirituale.
E’ vero che tra gli scopi della 
famiglia e quelli dello Stato 
non sempre c’è coordinazio-
ne. Non si può dimenticare, 
però, che la Costituzione del-
la Repubblica Italiana chia-
ramente afferma: “Lo Stato 
riconosce i diritti della fa-
miglia come società naturale 
fondata sul matrimonio”(art. 
29).
La Rivelazione concorda su 
questo concetto di famiglia. 

Lo Stato e la Società avrebbe-
ro quindi l’obbligo di ricono-
scere, rispettare e difendere i 
diritti della famiglia contro 
chiunque tenti di calpestarli.
E’ indubbio che c’è una con-
traddizione quando con la 
parola si afferma il valore 
della famiglia e con le leggi 
viene negato, come con il di-
vorzio, che snatura il senso 
dell’unione coniugale, con 
l’aborto, che ne distorce lo 
scopo o con la proposta di 
elevare alla dignità del matri-
monio le unioni omosessuali: 
sono tutte cose che suscitano 
sdegno nelle persone rette e 
coerenti.
Già un noto filosofo, Benedet-
to Croce, scrisse: “con questi 
mezzi immorali si tende a tra-
mutare il focolare domestico 
da rigogliosa sorgente di vita 
in una palude sterile di mor-
te” (Capanna, La religione in 
B. Croce, Bari 1964).
Per quanto riguarda il matri-
monio, leggiamo nel Corpus 
iuris civilis: “Il matrimonio 
consiste nell’affetto coniuga-
le, non nell’unione. Moderni, 
come Leibniz, Vincenzo Aran-
gio Ruiz, grande maestro di 
diritto romano, più volte mi-
nistro, hanno lasciato scrit-
to: ‘Il matrimonio è unione 
dell’uomo e della donna, 
comunanza di tutta quanta 
la vita, partecipazione del di-
ritto umano e divino’” (L. I. 
Dig. De ritu nupt. 23,2).
Per quanto riguarda l’unione 
omosessuale, già Modestino 

affermò: “Fra uomo e uomo 
non è concepibile un rappor-
to di tipo coniugale, e se vi è, 
si tratta di anomalia sessua-
le”.
Non si nega che la persona-
lità degli omosessuali esige 
considerazione e rispetto, ma 
ciò non implica che si possa 
concedere loro di contrarre 
matrimonio e fondare una 
famiglia, per la loro costitu-
zionale incapacità di conse-
guire uno dei primari fini: la 
trasmissione naturale della 
vita. Né si può obiettare che 
le condizioni storiche sono 
cambiate, poiché il contrasto 
fra i principi dottrinali e la 
prassi seguita in tutti i tempi 
costituiscono un fatto storico 
ricorrente e comune.
Il Diritto Romano ci ha la-
sciato una formula quasi 
perfetta e celebrando il ma-
trimonio in termini tali da far 
sorridere gli scettici epicurei 
del nostro tempo boccheg-
giante. “Nulla fra le cose 
morali è più venerando e mo-
derno del matrimonio” (Nov. 
140 in praef.).
Certamente Lei che studia 
giurisprudenza sa bene che 
il giure romano rappresen-
ta sempre, ancora oggi, la 
grande sapienza dei secoli 
e che lo stesso Filangieri, 
prima grande figura che in-
contriamo nell’evo moderno, 
ha costruito la sua ‘scienza 
nova’ dai libri di Cicerone, 
dalle Pandette, dalle Dodici 
tavole, traendo dalla memo-
ria dei tempi le norme per 
l’avvenire.
Cordialmente	 		

don Marioil Corriere augura 
buone ferie a tutti 
nostri lettori...e da 
appuntamento a 

settembre 

....a coloro che 
sopravviveranno 
alle vacanze!!!!
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GIACOMO PUCCINI 
“sonatore del Regno” 

di Pietro Acquafredda

E’ un diario a più mani, 
piacevole e diverten-
te, scritto da Puccini e 
dagli amici e parenti 
attraverso gli anni, dal 
1865 fini al 1924, anno 
della morte del musici-
sta. Annotazionii brevi, 
dall’Italia e dall’estero, 
di suoi contemporanei 
e finanche di Moravia 
e Siciliano, che ci per-
mettono di entrare nella 
vita quotidiana del com-
positore e conoscere il 

suo modo di pensare, agire, comportarsi, tra le sue battute di 
caccia, il suo amore per la musica e le sue passioni per il gentil 
sesso.

IRAP: QUESTA 
SCONOSCIUTA

Vittorio Antonacci

Si parla tanto di imposte, di flat tax e di IVA ma non è stata 
spesa una parola a proposito di questa imposta.	
L’imposta regionale sulle attività produttive, nota con l’acro-
nimo IRAP, è un’imposta istituita in Italia con il decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e attualmente in vigore. 	

La sua istituzione sostituì i seguenti tributi: 
l’•	 imposta locale sui redditi (ILOR),
l’•	 imposta comunale per l’esercizio di imprese e di 
arti e professioni (ICIAP),
l’•	 imposta sul patrimonio netto delle imprese,

È l’unica imposta diretta a carico delle imprese che non è 
proporzionale all’utile di esercizio. La legge che l’ha istituita 
prevede che il 90% del gettito ottenuto sia attribuito alle regio-
ni allo scopo di finanziare il Fondo sanitario nazionale, come 
quota parte della spesa pubblica. 
Si tratta, come vedremo, di una imposta iniqua, tra le peggiori 
creazioni del fisco nazionale.
Infatti, sin dalla sua introduzione, ha suscitato notevoli pole-
miche. Questo in quanto, andando a colpire il reddito al lordo 
del costo del personale, salvo alcune deroghe pietosamente 
introdotte nel 2011, comunque di astrusa interpretazione, gra-
va quindi in particolar modo su soggetti economici ad alta in-
tensità di manodopera impiegata,  riducendone la redditività. 
Inoltre l’Irap spesso viene pagata dalle imprese anche in pre-
senza di una perdita di esercizio, andando ulteriormente ad 
aggravarla. Per tutte queste ragioni, l’IRAP è stata da più parti 
soprannominata “Imposta RAPina”.	
Se poi si esamina il suo presupposto, si rileva che è rappresen-
tato dall’ esistenza di una autonoma organizzazione. Stabilire 
però se tale autonoma organizzazione esista o meno, è stata 
fonte di anni di contenzioso in sede tributaria tra contribuenti 
e Amministrazione finanziaria, ancora in pieno svolgimento, a 
dimostrazione del fatto che viene percepita come una imposta 
ingiusta.
Sono soggetti ad essa tutti gli operatori, privati e società (con 
esclusione soltanto di alcuni agricoltori, dei silvicoltori e delle 
cooperative), compresi i soggetti in liquidazione volontaria, i 
fallimenti e le liquidazioni coatte amministrative.
Insomma è un doppione delle imposta dirette (irpef ed ires), 
con una tecnica applicativa distruttiva. 
La meraviglia è che non se ne parli, specie in questa fase di 
rinnovamento e di riforme!

LA VESTAGLIA
Questo particolare indumen-
to indossato in casa per poco 
o per molto tempo al giorno, 

ha protetto molti personaggi 
famosi. Oscar Wilde riceveva 
gli ospiti indossando una ve-
staglia orientale di seta.Ma-
laparte usava sempre una ve-
staglia gialla con ideogrammi 
cinesi, e in vestaglia andava 
anche a pesca.Cocteau rice-
veva gli ospiti in vestaglia, 
mentre faceva toeletta. e ciosì 
passeggiava anche nel giardi-
no dell’albergo.Dumas, come 
Flaubert, amava la vestaglia 
rossa. Balzac in vestaglia 
bianca amava passeggiare 
nelle notti buie.Infine D’An-
nunzio di vestaglie ne aveva 
a centinaia.

1768 - LUIGI 
XV incontra 

la DU BARRY
Dopo aver ospitato per anni 
Madame Pompadour a Ver-

sailles, il re di Francia Luigi 
XV “bello e di gentile aspet-
to”, amato da tutte le donne, 
nonché il più amato tra i so-
vrani francesi, accoglie alla 
sua corte, subito dopo la mor-
te della Pompidour, una gio-
vanissima ragazza, “bionda e 
dagli occhi azzurri” che ave-
va sposato G du Barry, e che 
a corte fu capace di assumere 
un ruolo rilevante. Coperta di 
regali e gioielli, non fu però in 
grado di evitare la ghigliotti-
na nel 1793, solo 4 anni dopo 
la Rivoluzione francese.

La Strada dei Sapori 
e il territorio

Franco Cangelosi

L’indicazione“La strada dei 
sapori”evoca e suggerisce 
un mondo,un eden, dove 
si incrociano gioia, gusto, 
palpito della bocca, colori, 
profumi. Ma è anche il nome 
dell’Associazione egregia-
mente diretta da Paki Attana-
sio, che opera a San Severo 
e che giovedì 14 c.m. ha ce-
lebrato in un ristorante della 
nostra città(Il giardino dei 
sapori)ilsuo terzo anniversa-

rio di vita. 
Un momento conviviale in 
un festoso clima di allegria. 
Si è degustata anche la pasta 
di Podere Serraglio, l’olio 
dell’imprenditrice Livia An-
tonacci, il vino delle Terre 
Federicianee il passito della 
Cantina Di Capua.Presenti 
tutti o quasi tutti i soci, la 
Presidente ha rammentato 
che il programma dell’As-
sociazione punta soprattutto 
a valorizzare, promuovere e 
far conoscere le risorse agri-
colo-alimentari, vere gemme 
del nostro territorio, median-
te incontri o anche meetings 
culturali, manifestazioni, 
percorsi reali, partecipazio-
ni, che mettano in moto le 
forze produttive o portino a 
scambiare e a sviluppare le 
conoscenze in atto. Un pro-
gramma serio, ambizioso, 
denso di impegni.
Per questo si è organizza-
to il progetto educativoSan 
Martino, un percorso della 
durata biennale, che ha visto 

in campo e coinvolto alunni 
e famiglie della Scuola Pri-
maria di San Severo. Una 
iniziativa davvero lodevole, 
rivolta al futuro, al domani 
di tutti. Per altro la Presiden-
te ha avuto parole di grande 
apprezzamento nei confronti 
dei componenti del Consiglio 
Direttivo dell’Associazione 
(Antonacci Lidia, Antonacci 
Luciana, CaravillaVincenzo,  
Di Nonno Nino, Pantaleo 
Angela, Scarlato Danila) e 
della Commissione della 
Rassegna di cinema con gu-
sto– Regioni d’Italia, nonchè 
nei confronti degli sponsors 

che in ogni occasione han-
no generosamente sostenuto 
l’iter operativo dell’Associa-
zione.
Infine, a conclusione 
dell’intervento,sono sta-
ti delineatialcuni dei punti 
fondamentali sui quali dopo 
l’intermezzo estivo si artico-
lerà il programma dell’Asso-
ciazione.
Dulcis in fundo. Numerosi 
cadeau (messi a disposizio-
ne dagli sponsors)vengono 
sorteggiati e allietano i più 
fortunati fra i presenti. A tut-
ti, in ogni modo, viene poi 
dato un ricordo della serata.

L’accoglienza degli immigrati
Tra accoglienza, giustizia e opportunità

Franco Lozupone

Molti luoghi comuni stanno 
caratterizzando il dibattito so-
ciale in ordine all’accoglienza 
dei rifugiati provenienti da pa-
esi nei quali divampa la guer-
ra civile o vi sono permanenti 
situazioni di belligeranza quasi 

permanente. 
E’ purtroppo facile cavalcare i 
pregiudizi, dimenticando che 
stiamo prendendo decisioni su 
vite umane, spesso le più de-
boli come i bambini, che sen-
za soccorso o sbarco rischiano 
doppiamente la vita già messa a 
rischio da traversate di fortuna 
e dal trattamento loro riservato 
dai “caporali del mare”.
I padri costituenti, di ogni 
estrazione ideologica, con la 
memoria storica forgiata dai 
due conflitti mondiali, avevano 
ben chiaro come alla base della 
convivenza civile della nascen-
te Repubblica dovesse esserci 
la solidarietà, testimoniata dal 
nostro popolo durante le guerre 
anche nei confronti dei nemici.
Una solidarietà che si declina 
in accoglienza, come è accadu-
to già in passato, in favore di 
persone che scappano da una 
miseria generata da dittatori 
senza scrupoli e da patologiche 
guerre civili tribali.
Con quale coraggio ci permet-

tiamo di discettare su un obbli-
go che nasce dalla nostra stessa 
identità di popolo, salvo stabi-
lire i modi in cui l’accoglienza 
debba essere esercitata? Con 
quale discernimento, a meno 
che non si tratti di consapevole 

malafede, si continua a dire che 
coloro che vengono dall’estero 
sottraggono posti di lavoro agli 
italiani? 
E così tanti altri luoghi comu-
ni.
Il nostro vecchissimo Paese, 
che non fa figli e che non ha 
aiutato le famiglie negli ultimi 
50 anni, impantanandosi in ste-
rili politiche culturali di nicchia 
o di elite, se non avesse usufru-
ito di questa massiccia immi-
grazione sarebbe fallito. Come 
anche gli altri paesi europei. 
Forse è il caso di ricordare che 
l’agricoltura senza il braccian-
tato, sfruttato, non potrebbe 
nemmeno aspirare a reggere 
la concorrenza di altri paesi. 
Le fabbriche del centro nord 
dovrebbero chiudere (provate 
a fare un giro, per esempio, a 
Vignola, Sassuolo, Maranello, 
ecc, vi sembrerà di stare in cit-
tà africane). E che dire dei ri-
storanti e degli alberghi? Nelle 
cucine,  tra gli inservienti e le 
pulizie non ci sono più italiani 

da decenni. Al nord addirittura 
negli ospedali, tra gli OO. SS., 
lavoro per cui qui la gente si 
venderebbe per mendicare un 
posto dai politici, ci sono or-
mai stranieri, considerato che 
gli italiani riescono a fare altro 
e. Vogliamo poi parlare delle 
badanti? 
O dei benzinai? O dei manova-
li, anche da noi, nelle imprese 
di costruzione e di altre anco-
ra?
Forse è il caso di osservare 
attentamente la realtà, met-
tendo in atto serie politiche di 
accoglienza e di integrazione 
culturale, magari regolando e 
condividendo con gli altri paesi 
europei gli oneri, comprenden-
do che chi viene da noi, salvo 
eccezioni, non solo costituisce 
una ricchezza culturale ma di-
venta anche una risorsa econo-
mica. Ultimo rilievo: pare sia 
più di qualche milione il nume-
ro degli stranieri regolarmente 
assunti (in lavori che gli italia-
ni non vogliono più fare)…che 
contribuiscono a tenere in vita 
il nostro sistema pensionisti-
co, consentendo a tanti italiani 
di beneficiare della pensione. 
Meglio riflettere attentamente 
prima di assumere decisioni 
quantomeno affrettate.
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VINCENT 
VAN GOGH 
AD ARLES

Era il 21 febbraio quando il 
pittore olandese , nato nel 
1859, arriva ad ARLES
“Vado nel sud della Francia, 

aveva detto, il paese dai toni 
blu e dai colori gioiosi”.E lì 
creò presto un cenacolo di 
artisti, tra cui PAUL GAU-
GUIN, con cui ebbe rapporti 
turbolenti. Ad Arles VIN-
CENT trascorse il periodo 
più ricco della sua carriera 
di pittore, fino alla morte per 
suicidio.

LE 
SEGRETARIE
Non di rado una donna assun-
ta come segretaria finisce per 
sposare il suo datore di lavo-
ro o di diventarne l’amante. 

Borges sposò la sua segre-
taria poco prima di morire. 
Denise, seconda moglie di 
Simenpn, era entrata in quel-
la casa come segretaria dello 
scrittore a New York. T. Eliot 
non riusciva a rinunciare alla 
sua segretaria, che poi diven-
ne sua moglie. 
Il cinquantenne Stephan 
Zweug si innamorò della sua 
segretaria che era stata scelta 
da sua moglie. Che dire infine 
di Luciano Pavarotti?

R  O  M  A
Vittorio Antonacci

Il 10 giugno 
1968 ero a 
Roma, sotto-
tenente al X 
Autogruppo 
dello Stato 
M a g g i o r e 
Difesa, ca-

serma Nomentana. Quella 
sera si giocava la finale del 
Campionato europeo di cal-
cio con la Jugoslavia.Vin-
cemmo, con grande forza ed 
entusiasmo e riuscimmo così 
a riscattare la vergogna della 
sconfitta coreana.
Coi colleghi avevamo visto la 
partita in tv ed eravamo tutti 
esultanti. Però ci accorgem-
mo presto che la festa coin-
volgeva tutta la città. Via No-
mentana era una fila continua 
di auto coi clacson impazziti 
e con tutti che gridavano: era 
la prima volta che assistevo 
ad una manifestazione così 
entusiasmante!
Fuori delle consegne siamo 
scesi anche noi per strada, 
ufficiali e subalterni, ad as-
sistere e partecipare a quella 
festosa baraonda.
Mi piace ricordare Roma 
così, festante, con la gen-
te accomunata da una gioia 
sincera, qualcosa di più che 
un orgoglio sportivo ritrova-
to. Come una partecipazione 
corale ad un sentimento uni-
tario. Come un omaggio ad 
una bandiera da parte di una 
cittadinanza generosa e parte-
cipe, seppure ad una vittoria 
sportiva, tuttavia generosa ed 
unita nei sentimenti.
Altre volte sono stato nella 
capitale ed ho avuto modo di 
ammirare quasi tutte le sue 
bellezze artistiche ed archi-
tettoniche.
Col passare degli anni, quella 
che era – a ragione – una del-
le capitali più belle ed impor-
tanti del mondo,  ha perduto 
lo smalto del suo imperituro 
fascino. Come ha raccontato 
Sorrentino nel suo film, alla 
grande bellezza ha comin-
ciato a fare da contraltare 
un decadimento, un’abbru-
timento generale che oggi ci 
sconfortano, colpevoli anche 
i disastri della mancata inte-

grazione di genti nuove e la 
miseria che le accompagna.
Non è più facile ed agevole 
andare a spasso nella città, 
in tutti i suoi quartieri. Si de-
vono fare i conti con l’insi-
curezza, con le difficoltà dei 
movimenti, con la paura del 
buio.
Dov’è finita la Roma dei po-
eti, degli stornellatori, delle 
serenate, delle carrozzelle? 
C’è ancora la luna in questa 
città?
Anche con la complicità della 
stampa più becera, l’immagi-
ne di Roma fa ormai parte di 
uno stereotipo che mischia la 
criminalità comune con quel-
la politica, con la corruzione, 
con il disservizio. E chi più 
ce n’ha, più ne metta!
Si confrontano tanta gloria e 
tanta vergogna.
E’ vero allora quello che un 
grande giornalista e scrittore 
del passato ebbe a scrivere, 
alla fine degli anni 80, con 
queste stupende parole:
“Mai città al mondo ebbe più 

meravigliosa avventura. La 
sua storia è talmente grande 
da far sembrare piccolissimi 
anche i giganteschi delitti di 
cui è disseminata. Forse uno 
dei guai dell’Italia è proprio 
questo: di avere per capita-
le una città sproporzionata, 
come nome e passato, alla 
modestia di un popolo che, 
quando grida “Forza Roma” 
allude soltanto a una squa-
dra di calcio.”
Una città così importante me-
riterebbe un’altra situazione, 
un altro aspetto, una diversa 
condizione. Cioè dovrebbe 
avere l’imponenza e lo sta-
to civile che le provengono 
dal passato, una popolazione 
orgogliosa di viverci. Un go-
verno in grado di assicurarle 
la figura che le compete.
Tutto ciò adesso non esi-
ste. La forza e la bellezza di 
Roma sono latitanti.
Tornerà mai ad essere l’Urbe, 
il faro di civiltà che ha illu-
minato e conquistato il mon-
do intero?

Nonno Vittorio vince il premio 

Oro d’Italia

L’olio extravergine di oliva, 
prodotto di qualità, certifica-
to anche da disciplinari re-
gionali che ne garantiscono 
provenienza e tipicità, deve 
essere difeso, valorizzato e 
promosso. Il suo legame for-
tissimo con il territorio, con il 
paesaggio, con le persone, le 
tradizioni culinarie e gastro-
nomiche, lo rende strategico 
per l’economia pugliese. 
Le risorse stanziate nel Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 
2014-2020, dedicate alla pro-
mozione dei prodotti agroa-
limentari, al miglioramento 
dell’intera filiera olivicola, 
dalla produzione alla trasfor-
mazione, insieme al Piano 
Olivicolo nazionale, varato a 
inizio 2016, consentiranno ai 
nostri produttori di crescere e 
migliorare. 
Alla luce di questa analisi, e 
fieri della nostra tradizione 
territoriale  siamo fieri di an-
nunciare che lo scorso 9 giu-
gno il frantoio “Nonno Vitto-
rio” ha ricevuto il premio per 
la categoria “ Fruttato Legge-
ro” risultando primo fra gli 
oli monocultivar. All ‘olio 
extravergine d’oliva ‘ Nonno 
Vittorio’ sono state assegnate 
ben cinque goccioline verdi 
a garanzia di un prodotto ec-
cellente di altissima e pregia-
ta qualità . Altro significativo 
riconoscimento all’Olio di 
peranzana prodotto dal fran-
toio Nonno Vittorio è stata 
l’assegnazione della “Stellina 
Rossa”, indice di “Lode di 
Eccellenza”.
« Il connubio tra terra, agri-
coltori e frantoio è sempre 
stato un mix vincente. È un 
lavoro di squadra fatto di 
qualità, esperienza e passio-
ne, fattori essenziali per otte-
nere un prodotto di altissimo 
livello, da primato»
Non sono parole autocelebra-
tive , ma chiunque avrà il pia-
cere di assaggiarlo avrà modo 
di constatare le effettive qua-
lità che contraddistinguono 
il nostro olio di Peranzana 
» – dichiara il responsabile 
del frantoio, Rosario Di Scio-
scio.-
L ’azienda ‘Nonno Vittorio’ 
altamente tecnologica, opera 
in agri generosi come quelli 
di Torremaggiore, San Severo 
e San Paolo di Civitate. Qui, 
la coltivazione delle olive 

varietà Peranzana,cultivar ti-
pica della Capitanata, dà ori-
gine ad un olio extravergine 
d’oliva , attraverso tradizione 

antica unita alla passione per 
la terra che viene ottenuto 
unicamente con procedimenti 
meccanici ed estratto a fred-
do, per mantenere inalterata 
la sua altissima qualità. Il 
metodo di lavoro che da sem-
pre caratterizza lo staff della 
Nonno Vittorio Srl , prevede 

che la molitura avvenga en-
tro le 6/12 ore successive alla 
raccolta, e tutte le fasi, dalla 
frangitura alla centrifugazio-
ne, si susseguono ininterrotta-
mente, in un ambiente salubre 
e a temperatura controllata. Il 
prodotto che ne viene fuori , 
l’ olio Nonno Vittorio è sino-
nimo di gusto, sapore ricco e 
genuino, accompagnamento 
ideale per una dieta equili-
brata e sana.
Il prestigioso premio è sta-
to conquistato nel concorso 
dedicato agli oli extravergini 
d’oliva d’Italia denominato 
“Oro d’Italia”. Stesso posi-
zionamento e stesse menzio-

ni e cioè primo posto anche 
“Oro del Mediterraneo” che 
ha visto gareggiare i migliori 
oli delle nazioni che si affac-
ciano sul Mar Mediterraneo.
Entrambi i premi sono stati 
ritirati il 09/06/18 presso la 
fantastica location di Fabria-
no (AN).

ADDIO LUCA
uomo dal cuore di fanciullo

Un ragazzo si è suicidato!
Non ha importanza chi fosse: 
potrebbe essere nostro figlio, 
un nostro amico, il vicino 
della porta accanto, l’uomo 
che incrociamo per la strada 
e che non degniamo di uno 
sguardo.
Luca, questo era il suo nome.
Era buono. E tutto quello che 
voleva era porre fine alla la-

cerante e straziante sofferen-
za che nel suo cuore divorava 
come un cancro il suo deside-
rio di vivere, di amare.
Alcuni l’hanno amato tantis-
simo. Ma non è bastato!
È compito immane, per un 
singolo uomo, una singola 
donna, trasformare un deser-
to in un giardino.
Luca voleva vivere. E la sua 
voglia di vivere era tanto 
smisurata che soffocava nella 

gabbia in cui la “gente perbe-
ne” voleva confinarlo: obbli-
ghi, prigioni, farmaci.
Un destino imposto dalle 
consuetudini: così si fa, così 
si dice, così ci si comporta.
Il suo “mal di vivere”, una 
sorta di tatuaggio incancella-
bile, si rifletteva nello sguar-
do inquisitore di chi, ancora 
prima di amarlo per la sua 
tenera fragilità, lo giudicava 
implacabilmente e sbrigativa-
mente definiva depressione.
Dietro l’etichetta medica del-
la nostra società antropofaga, 
che prima alimenta la follia e 
poi ne prende le distanze, si 
scopre tutta l’incapacità di 
dare una risposta di solidarie-
tà alla fragilità umana.
Addio Luca, o meglio arrive-
derci.
Che l’agognato abbraccio di 
tua madre ti sia ora di confor-
to e ti accompagni in quella 
regione dai cui confini nessu-
no è mai tornato.

Leonardo Romano

FRANCO E 
MARIA CARMELA

50 anni di felicità
In una splendida cornice re-
ligiosa, nella Cappella del-
la Stella Maris di Marina di 
Lesina il 20 Maggio scorso, 

Franco Vasciarelli e Maria 
Carmela Angelillis, hanno 
ribadito il loro vincolo di ma-
trimonio pronunciato 50 anni 
fa. 
La  Santa Messa solenne, è 
stata seguita  dai numerosi 
amici e parenti che hanno 
voluto esprimere la loro vici-
nanza agli sposi “novelli” .
Singolare e commovente la 
partecipazione dei ben 5 figli, 
Giorgio, Gianluca, Sabrina , 
Paolo e Francesco.
Dopo la Santa  Messa gli in-
namorati come 50 anni fa, si 

sono intrattenuti con figli, pa-
renti ed amici in una esclusiva 
sala ricevimenti della zona.
Gli auguri giungano agli spo-

si anche dalla redazione al 
completo del Corriere che au-
gura altri 50 anni di felicità a 
Franco e Carmela prende doli 
come esempio per le genera-
zioni future.
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

IL “TRUST” E L’IMPOSTA 
DI REGISTRO

Cassazione, sentenza n. 15460 del 13 giungo 2018

Sull’annosa questione della natura del Trust, ai fini dell’assog-
gettamento alle imposte di registro, è intervenuta varie volte 
la Corte di Legittimità. Con la sentenza del 13 giungo 2018 n. 
15460, Sezione V,il Giudice delle leggi ha stabilito che il trust 
non può definirsi né “oneroso” né “operazione a contenuto pa-
trimoniale”.
Nel caso del trust infatti non essendovi alcuna previsione di 
corrispettivo o di altra 
prestazione a carico del 
trustee, non può dun-
que parlarsi di “opera-
zione a carattere patri-
moniale” tale da essere 
soggetta all’imposta 
del 3% ai sensi dell’art. 
9 della tariffa. E ciò 
vale anche per le impo-
ste ipotecaria e catasta-
le, giacché va ricordato 
che l’atto soggetto a 
trascrizione, ma non produttivo di effetto traslativo, in senso 
proprio, postula l’applicazione di dette imposte in misura fissa 
ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. n. 347 del 1990 e 4 dell’allegata 
tariffa, per quanto attiene all’ipotecaria e art. 10, comma 2, del 
D. Lgs. 347/1990, quanto riguarda la catastale.
In particolare facendo anche riferimento alla pregressa giu-
risprudenza (cfr. sent. n. 21614/2016), ha sostenuto il Supre-
mo Consesso che quanto, in primo luogo, alla qualificazione 
del Trust recante la costituzione “di un vincolo di destinazio-
ne”,  pur volendo tenere presente che, ai sensi della L. n. 286 
del 2006, art. 2, comma 47 (recante legge sulle successioni 
e donazioni), anche per “i vincoli di destinazione” è prevista 
un’imposta, è comunque da escludere che “il conferimento dei 
beni in trust dia luogo ad un reale trasferimento imponibile”, 
perché contrario “al programma negoziale di donazione indi-
retta per cui è stato predisposto e che prevede la temporanea 
preservazione del patrimonio a mezzo della sua segregazione 
fino al trasferimento vero e proprio a favore dei beneficiari”.
Ogni richiamo operato quindi eventualmente dall’A.E. al D.L. 
n. 262 del 2006, riguardante la costituzione di vincoli al de-
stinatario, è del tutto inconferente ed irrilevante secondo la 
Cassazione.
Quanto invece all’altra tesi (pure solitamente sostenuta in 
giudizio dall’A.E.), secondo cui il Trust rappresenterebbe “un 
atto avente per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale”, 
cui dovrebbe applicarsi, in via residuale, l’imposta in via pro-
porzionale del 3%, ha rilevato la Suprema Corte (cfr. sent. n. 
975/2018) che l’art. 9 della tariffa allegata al D.P.R. n. 131 
del 1986”rappresenta una clausola di chiusura finalizzata a di-
sciplinare tutte le fattispecie fiscalmente rilevanti, diverse da 
quelle indicate nelle restanti disposizioni purché però onerose 
e in questo specifico senso aventi contenuto patrimoniale”.
Il trust di cui alla sentenza in commento quindi, non potendo 
definirsi nè “oneroso” nè “operazione a contenuto patrimonia-
le”, deve essereassoggettato all’imposta in misura fissa e non 
proporzionale.
La delicatezza dell’argomento ed il concreto rischiodi effet-
tuare pagamenti indebiti o recuperi coattivi di imposta ren-
de dunque assolutamente indispensabile un’approfondita 
consulenza preventiva - sia legale che tributaria - dal Nota-
io, soggetto non solo deputato in via esclusiva alla stipula ed 
alla trascrizione dell’eventuale Trust immobiliare ma anche, 
e soprattutto,responsabile della relativa tassazione presso 
l’Agenzia delle entrate.

FisioEvidenze
a cura del dott. Raffaele Tafanelli

Postura errata o 
postura protratta ?
La postura è la posizione che il nostro corpo assume nello spa-
zio circostante.
Ci hanno insegnato,  fin dalla più tenera età, che esistono po-
sture idonee a salvaguardare la nostra salute muscolo-schele-
trica e posture errate, che causerebbero alterazioni strutturali, 
dolore e antiestetiche deformità. 
Questo dualismo posturale buona postura/cattiva postura, in-
culcato tuttora da professionisti sanitari non aggiornati, basato 
su teorie ergonomiche sviluppatesi tra gli anni “70” e “80” mai 
dimostrate, non è tuttavia supportato dalle evidenze scientifi-
che attuali.  
Tutti gli studi, condotti sinora, stabiliscono che qualsiasi 
postura protratta possa esitare in sindromi  caratterizzate da 
dolore e impotenza funzionale, a prescindere dalla posizione 
adottata. In questi casi, il dolore è il fisiologico risultato dello 

stress meccanico imposto alle specifiche strutture, sovraccari-
cate dalla postura protratta. 
Uno degli ultimi studi ha finanche scardinato il dogma secon-
do il quale  la slouched sitting posture -in foto- , quella po-
stura che tutti i professori e i maestri odiano vedere nei propri 
alunni, sia associata a danni del disco intervertebrale lombare; 
anzi le evidenze mostrano che una slouched sitting posture 
(con o senza supporto lombare) reidrata i dischi intervertebrali 
lombari, se adottata per 10 minuti, dopo un periodo di carico 
discale in piedi; infatti, dopo il periodo in slouched sitting po-
sture l’altezza della spina dorsale (misurata con lo stadiome-
tro) incrementava.  Ciò ad evidenziare che le ricerche poco 
volentieri assecondano i frutti della nostra immaginazione e i 
costrutti teorici.
Inoltre è bene specificare che nessuna postura  è causa di  di-
morfismi come scoliosi e cifoscoliosi, malattie idiopatiche in 
cui la genetica è il fattore chiave dell’insorgenza e del poten-
ziale evolutivo delle stesse, sine trattamenti medico-riabilita-
tivi. 
Fisioterapisti autorevoli sintetizzano inoltre le conoscenze at-
tuali sulla postura, in un messaggio conciso che recita: “the 
best posture is your next posture” . La migliore postura (che 
si possa adottare ) è la ( “tua” ) prossima, a sottolineare che il 
nostro  organismo ama il movimento e il suo potenziale tera-
peutico. 
Insomma, conviene giocare meno alle belle statuine e muover-
si spesso e volentieri, per godere di un pieno benessere neuro-
muscolo-scheletrico.

LUCE DI LUGLIO
Marirosa Tomaselli

“L’estate si affaccia dalla sua 
torre di bronzo, attraverso le 
sbarre scintillanti di luglio.” 
ho voluto cominciare l’artico-
lo, con questa frase di Francis 
Thompson, in quanto rispec-
chia davvero, il periodo che sta 
per cominciare.
Luglio è un mese scintillante, 
pino di allegria, ma se mi guar-
do intorno, in questi giorni, 
tutta questa allegria, è un po’ 
smorzzata dalla realtà circo-
stante, ancora avvolta in uno 
spesso strato di buio, indelebi-
le. Dare un’occhiata alla cron-
ca, di questi gionri non è affatto 
facile, e le notizie, purtroppo, 
sono spesso, sempre le stesse, 
tra furti, sequestri, ed operazio-
ni di vario genere, per non par-
lare anche delle altre notizie. 
Questi giorni appena trascosi, 
sono stati, per alcuni sanseve-
resi, giorni duri, poiché hanno 
svolto gli esami, e questo mi ha 
fatto riflettere un po’. Un esa-
me non è solo un compito, ma 
è un punto di svolta, segna un 
passaggio, e allora, allargando 
il discorso e l’orizzonte di esso, 
non ho potuto fare a meno di 
chiedermi, quando San Seve-
ro affronterrà e passerà il suo 
esame, ovvero quello della ri-
soluzione dei problemi...forse 
ancora una volta, l’esito sarà 
rimandato a settembre? Intan-
to la situazione cittadina non 
è delle migliori, tra problemi 
e polemiche che imperversano 
constantemente e su più livelli. 
Si sono registrati, alcuni cam-
biamenti all’interno della’am-
ministrazione comunale, e ciò 
ha contribuito a creare un’aura 
di confusione, che imperversa 
nella quotidianità, ma non è 
l’unico dato da aggiungere, poi-
chè, il clima è ben alimentato, 
purtroppo, da svariate notizie, 
ad esempio, quelle riguardani 
le condizioni dell’Odpedale, 
da sempre uno dei punti do-
lenti della nostra città, di fatti 
spesso, è stato argomento delle 
cronache cittadine, per svariati 
motivi, e purtroppo in questo 
caso, fonte di preoccupazione, 
sotto alcuni aspetti, chiaramen-
te da affrontare nel più breve 
tempo possibile.
Ma se ho parlato di confusio-
ne, e non di negatività, c’è un 
motivo ben preciso, e non si 
tratta affatto di un caso, anzi. 
E il motivo è molto semplice, 
a fare da contrappunto a queste 
notizie, che minano la stabili-
tà della città, ce ne sono altre, 
dall’aspetto più positivo, come 
l’annuncio di alcuni importan-
ti lavori, che saranno ripresi e 
portati a termine, o cominciati 
a breve, ecco, però che s’insi-
nua sibilino e latente il dubbio, 
che dietro queste notizie, più 
positive, così come dietro le 
asserzioni più polemiche ci sia 
già aria di elezioni, e si sa che 
il “vento elettorale” non è mai 
un venticello gentile e si ab-
batte sulle varie questioni, con 
la forza di un uragano. E ciò è 
sempre un arma a doppio ta-
glio, poichè non sempre giova 
alla città, per uscire fuori dalla 
questione, e risolvere i proble-
mi più infretta sarebbe più op-
portuno un confronto aperto e 
reale, ma ora come ora, il vero 

fulcro della questione è capire 
quello che accadrà nei prossi-
mi tempi, e come si muoverà la 
città e in che direzione, se con-
tinuerà sulla strada attuale, o 
se finalmente sulla strada della 
risalita, quella vera.
Intanto a livello nazionale, 
stanno succedendo svariate 
cose, e si stanno muovendo, e 
sollevando parecchie questioni, 
che chiaramente si riperquoto-
no, anche se in modo indiretto 
su San Severo, e questo perché, 
come è ovvio che sia, San Se-
vero non è una realtà a se stan-
te, ma parte integrante della 
realtà nazionale, e tutto ciò im-
patte sul clima e la situazione 
che la città vive e respira. 
Bene, però come dicevo in 
apertura, ormai l’estate è vi-
cina, e la città, come testimo-

niano, già alcuni eventi che 
si stanno organizzando, si sta 
preparando per affrontarla a 
meglio. Presto le vie cittadine 
si svoteranno, le attività chiu-
deranno per ferie, se non hanno 
già chiuso per fallimento, ma 
intanto per chi resta? Sicura-
mente, anche in questo luglio 
cittadino, caldo e soffocante, ci 
saranno eventi e situazioni ad 
allietare gli animi.
Ma non posso fare a meno di 
chiedermi cosa, la luce di lu-
glio illuminerà, quale parte 
di San Severo sarà rivelata? 
Quella migliore, sempre un po’ 
in sordina e nascosta, o quel-
la sempre in vista, e più buia, 
meno accattivante ed ospitale? 
Saranno ancora i problemi a 
farla da padrone, o forse ci sarà 
qualche insperata sorpresa?

Diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
IN TUTTE LE MATERIE a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

Gli Amici della Musica 
festeggiano 50 anni

Cinquant’anni di musica e cultura per gli Amici della Musica. Per 
l’occasione l’associazione presieduta da Gabriella Orlando, pre-
senta un concerto per celebrare il mezzo secolo di attività in cui 
tanti, tantissimi artisti si sono succeduti in questi lunghi ed intensi 
anni che hanno riscosso consensi di pubblico e critica nei tanti 
concerti ed iniziative. Ospiti dell’evento, i violinisti Ettore Pel-
legrino e Orazio Sarcina e l’ensemble d’archi del Conservatorio 
Giordano di Foggia, con lo spettacolo “J.S. Bach The Favourite”. 
Cornice del concerto la Chiesa di San Nicola a San Severo.  Fra il 
1717 e il 1723 Bach compone i tre concerti per violino e orchestra 
tipicamente di stile barocco: il Concerto in la minore BWV 1041, 
il Concerto in mi maggiore BWV 1042 e il Concerto in re minore 
BWV 1043.  Bach, profondo conoscitore del concerto barocco 
italiano fonde nei suoi Concerti le caratteristiche del modello ita-
liano con l’elaborazione contrappuntistica di tradizione tedesca.  
I tre concerti eseguiti dagli ospiti degli “Amici della Musica” in 
quello che sarà un viaggio musicale di impronta barocca di un ar-
tista profondamente religioso che ha concepito la sua opera come 
un omaggio alla grandezza di Dio.
L’evento è organizzato in collaborazione con il Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali – Direzione Generale Spettacolo dal 
Vivo Roma, la Regione Puglia – Assessorato dall’Industria Tu-
ristica e Culturale, con la Città di San Severo – Assessorato alla 
Cultura, con il Conservatorio di musica “Umberto Giordano” e 
con il Museo dell’Alto Tavoliere.
Ettore Pellegrino

Si è diplomato con lode presso il Conservatorio di musica di 
Frosinone e perfezionato con Carmignola, Ayo, Gulli, Vernikov 
e Grubert. Ha collaborato come spalla con le più grandi orche-
stre italiane. Si è esibito come solista con il complesso d’archi 
dell’Orchestra di Roma in Giappone, con Philip Moll e i Solisti 
della Scala e con l’Orchestra del Teatro alla Scala. Tiene corsi di 
alto perfezionamento per varie fondazioni ed accademia, è assi-
stente di Ilya Grubert presso la Fondazione Santa Cecilia. È stato 
docente presso l‘Istituto “Braga” di Teramo e dal 2014 insegna 
presso il conservatorio “Giordano” di Rodi Garganico. È membro 
ufficiale del complesso da camera I Musici. È direttore artistico 
dell’Istituzione Sinfonica Abruzzese e del Teatro Marrucino di 
Chieti.
Orazio Sarcina
Docente di violino presso il Conservatorio di Foggia, si è diplo-
mato col massimo dei voti e lode sotto la guida di Francavilla e 
Pellegrino. Perfezionatosi con Romano e Ayo, è stato per otto anni 
primo violino di spalla dell’Orchestra del Petruzzelli di Bari. Ha 
inoltre rivestito lo stesso ruolo con l’orchestra del Teatro di Saler-
no e con l’Orchestra Sinfonica Abruzzese. È stato per oltre quin-
dici anni il violinista del complesso da camera I Soliti Dauni.
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PICCOLI  SPETTATORI  
PROTAGONISTI 

…..il film continua
Il pomeriggio  del 4 giugno alle ore 17.00 , presso il Cinema 
Cicolella , si  è concluso tra la gioia e le emozioni dei più pic-
coli,  il concorso rivolto agli alunni delle scuole elementari  “ 
PICCOLI SPETTATORI PROTAGONISTI….IL FILM CON-
TINUA “ nell’ambito del progetto Cinema-Scuola.
Il proprietario e gestore del cinema, Ferdinando Cicolella , ha 
sempre avuto a cuore i progetti rivolti agli alunni di tutte le 
scuole di ogni ordine e grado , anche perché lui stesso è presi-
dente dell’Agiscuola di Puglia e Basilicata. 
Questo è il progetto dedicato agli alunni delle elementari, 
mentre per i ragazzi delle scuole secondarie superiori,  c’è il 
“DAVID GIOVANI”. 
Per questa iniziativa, i piccoli spettatori , dall’inizio dell’anno 
scolastico, sono stati invitati a visionare alcuni film con l’in-
tento di avvicinare al cinema le nuove generazioni , perché 
sono loro il nostro futuro.
Precedentemente, gli  insegnanti, hanno presentato  una sche-
da del film nelle rispettive classi ,  in modo da far arrivare gli 
alunni già pronti a recepire la trama ed i principii educativi che 
se ne potevano trarre.
A  fine progetto , hanno disegnato la scena di un film o un 

personaggio che li aveva particolarmente colpiti.
I disegni, pervenuti presso il cinema , sono stati esposti nel 
foyer del Cicolella per tutto il mese di maggio ,  in modo  che 
anche le famiglie potessero guardare il lavoro svolto dai loro 
piccoli .
Dopo una attenta valutazione di tutti i lavori, una commissione 
interna, ne ha decretato i vincitori.
La scelta è avvenuta tra due Istituti Didattici, C. D.  “San Fran-
cesco “ e  I. C. “Zannotti-Fraccacreta” scuola Primaria .
Le classi coinvolte dei due Istituti ,erano venti, ed è stato pre-
miato un alunno  per ogni classe.
I piccoli sono stati accompagnati a ricevere il premio, dalle 
loro insegnanti , mentre i genitori emozionati scattavano foto 
per un ricordo indelebile. 
L’evento è stato introdotto dal critico cinematografico Michele 
Russi, il quale ha evidenziato la valenza educativa del rappor-
to cinema-scuola.
Agli alunni vincitori sono stati consegnati gli attestati di meri-
to, direttamente dalle mani del Sig. Cicolella , che contestual-
mente si congratulava con loro e con i rispettivi insegnanti. 
Inoltre, tra tutti i vincitori , sono stati estratti tre nominativi, 
ai quali è stata rilasciata una tessera omaggio per l’ingresso al 
cinema valida per l’intero anno .
Le due scuole che hanno aderito al concorso , sono state omag-
giate con una collana di libri da includere ed arricchire le bi-
blioteche didattiche.
La serata si è conclusa, per tutti i partecipanti, con la visione 
gratuita di un film europeo adatto alle famiglie.
E’ stato un momento emozionante  ed un bel modo per augura-
re buone vacanze e…..arrivederci a settembre con nuovi film 
e nuove iniziative.
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Aspnat

SALUTE, EQUITA’ 
E COMPLESSITA’

Questi tre termini, frequen-
temente utilizzati a partire 
dall’ambiente familiare fino 
a quello politico, economico, 
filosofico, sono stati le parole-
chiave del Convegno “La sa-
lute: complessità ed equità tra 
teoria ed esperienze”, organiz-
zato dall’Associazione per lo 
Studio e la Prevenzione delle 
Nefropatie – Alto Tavoliere 
(ASPNAT Onlus), presieduta 

dal dott. Corradino Niro, in 
collaborazione con il Centro 
Studi Apulia (CSA), presidente 
il Rag. Emilio Gaeta, che si è 
tenuto giovedì 14 Giugno 2018 
presso il Museo dell’Alto Ta-
voliere di San Severo.  
È proprio la sinergia tra 
ASPNAT e CSA che ha per-
messo di affrontare un tema 
di così ampio spettro, ancora 
più sentito in occasione del 
quarantesimo anniversario 
dell’ istituzione del Servizio 
Sanitario Nazionale. Dopo i 
saluti di entrambi i Presidenti, 
i lavori sono stati introdotti dal 
dott. Deni Aldo Procaccini, già 
Direttore Sanitario dell’AOU 
“OO.RR.” di Foggia e Coordi-
natore del Comitato Scientifico 
dell’ASPNAT, che ha messo 
in evidenza come il concetto 
di salute,  espresso nel 1948 
dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) ed inteso 
come “uno stato di completo 
benessere fisico, psichico e so-
ciale e non solo l’assenza di ma-
lattia o infermità …” nel corso 
degli anni sia variato. Infatti, il 
pattern (il tipo) delle patologie 
è profondamente cambiato dal 
1948: l’incidenza delle malat-
tie acute si è significativamente 
ridotta grazie all’efficacia di in-
terventi nell’ambito dell’igiene 
e della nutrizione. Per con-
verso, nelle ultime decadi, si 
sta registrando un progressivo 
incremento della prevalenza di 
patologie croniche, tanto che 
invecchiare con questo tipo di 
malattie oggi è diventata  la 
norma. È necessario tenere 
presente anche il contesto e 
come i cosiddetti Determinanti 

(reddito, istruzione, igiene, rete 
sociali, ambiente, sistemi poli-
tici ed assistenziali, etc.) non 
agiscono sulla salute stessa in 
maniera indipendente l’uno 
dall’altro, ma interagiscono 
e retroagiscono tra di loro in 
maniera esponenziale. Ciò si-
gnifica che quando si parla di 
salute, si parla di un processo 
multidimensionale e che, per-
tanto, i possibili interventi non 

possono che essere multipro-
fessionali e multidisciplinari. 
L’intensità delle relazioni tra i 
vari determinanti consente di 
ritenere la salute un sistema, 
intendendo per tale “un insieme 
di unità aventi proprietà in co-
mune e interagenti tra di loro”. 
Nel 2011 l’OMS ha aggiornato 
la definizione di salute, espli-
citandola come “la capacità di 
adattamento e di autogestirsi di 
fronte alle sfide sociali, fisiche 
ed emotive”.
Questo approccio generativo 
della salute, consente di distin-
guere tre livelli di salute tra 
loro interconnessi: individuale, 
sociale ed ecologico. 
Al primo livello, la persona 
viene chiamata direttamente 
in causa non nella difesa della 
propria salute (concetto stati-
co), ma nella generazione della 
stessa attraverso l’adozione di 
stili di vita adeguati. Al secon-
do livello, viene chiamata in 
causa la politica che non è più 
indirizzata solo agli aspetti bio-
medici della salute, ma anche a 
quelli genericamente chiamati 
come sociali (lavoro, istruzio-
ne, urbanistica, socialità). 
Al terzo livello, l’intera comu-
nità viene chiamata in causa 
nella salvaguardia dell’am-
biente in cui  essa vive.
La  problematica dell’equità in 
salute emerge quando si parla 
del secondo e terzo livello. L’ 
equità non coincide con ugua-
glianza, che può essere definita 
come una semplice divisione 
matematica delle risorse di-
sponibili. L’equità, invece, si 
realizza quando la distribuzio-
ne delle risorse avviene non in 

maniera semplicistica pro-ca-
pite, ma in maniera eticamen-
te più corretta, in ragione dei 
bisogni specifici delle singole 
persone o delle comunità. 
Successivamente, ha esposto il 
proprio punto di vista il prof. 
Elio Borgonovi,  Ordinario 
di Economia delle Aziende e 
delle Amministrazioni Pubbli-
che dell’Università Bocconi di 
Milano e Presidente del Cergas 
(Centro di ricerche sulla gestio-
ne sanitaria e socio sanitaria) 
che ha sostenuto che bisogna 
garantire la sostenibilità del 
sistema, utilizzando le risorse 
in modo corretto dotandosi di 
una buona organizzazione, che 
utilizzi l’approccio sistemico. 
Ciò è possibile anche grazie al 
continuo progresso tecnologico 
che crea, però, anche una mag-
giore richiesta di offerta. 
Quindi, una buona gestione 
può assicurare la distribuzio-
ne equitaria delle risorse. Il 
prof. Tommaso Fiore,  Emerito 
di Anestesia e Rianimazione 
Università degli Studi Bari, ex 
Assessore ala Salute Regione 
Puglia, ha evidenziato l’abban-
dono delle politiche di welfare 
a seguito della crisi economica 
mondiale. Attualmente solo la 
sanità canadese riesce a garan-
tire i precedenti livelli assisten-
ziali. 
La politica ha puntato sulla 
“solitudine degli stili di vita” 
ossia demandare al singolo le 
problematiche, abbandonando 
le politiche pubbliche. Secon-
do il prof. Fiore la soluzione 
deve prevedere la valutazione 
di impatto sanitario di tutte 
le politiche e la previsione di 
impatto delle iniziative sulle 
disuguaglianze, che può essere 
effettuata sia con modelli teori-
ci, sia pratici.
L’auspicio finale è stato che nei 
prossimi anni  non si parli più 
di Servizio Sanitario Naziona-
le, bensì si possa dare attua-
zione ad un Sistema Sanitario 
Nazionale.
In veste di moderatore della 
serata il notaio, dott. Francesco 
Paolo Lops, discussant la prof.
ssa Valeria Tozzi, Associata di 
“Practice Management in Pu-
blic Management & Policy” 
della SDA Bocconi School of 
Management, Milano. 
L’evento è stato organizzato 
nell’ambito della IX edizione 
del Festival della Complessità, 
che per il secondo anno ha fatto  
tappa a San Severo. 
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Futuro ad alto rischio
Eravamo rimasti alla sconfitta casalinga rimediata nello spareggio 
Play Out contro la Frattese al “Ricciardelli” il cui esito infausto 
determinava la retrocessione in eccellenza dell’Alto Tavoliere 
San Severo accompagnatoin questo percorso da Aversa Norman-
na, Manfredonia e Molfetta. 
Da quel momento calava sulla Società giallo granata un momento 
condito  da riflessione con solo qualche dichiarazione rilasciata 
successivamente. “Senza un aiuto da parte del Comune oltre che 
dell’imprenditoria locale non si va da nessuna parte”, le prime 
rilasciate dai vertici societari. Parlare  di ripescaggio in questo 
momento appare del tutto “aleatorio” e non è il caso di illude-
re nessuno dei numerosi tifosi del San Severo. Una domanda di 
ripescaggio lascerebbe prefigurare un nuovo e gravoso impegno 
economico da parte di Dell’Erba e soci per la fideiussione a garan-
zia dell’eventuale nuovo campionato di D ma riporrebbe in auge 
anche il solito e mai risolto problema dell’”idoneità” del Campo 
Sportivo “Ricciardelli” alle sempre più rigide norme che regolano 
tali strutture sportive ad un campionato quale è quello di quarta 
serie nazionale. 
A luglio andrebbe presentata la domanda di ripescaggio altrimen-
ti il campionato di appartenenza sarà l’Eccellenza. Parlare oggi 
di programmi e futuro dell’Alto Tavoliere San Severo oltre che 
di calciatori e tecnici in arrivo e/o in partenzasembra proprio un 
eufemismo. 
Di certo non è andata meglio all’altra squadra di Capitana-
ta il Manfredonia che al pari del San Severo dovrebbe ripartire 
dall’Eccellenza, ma anche lì tanti sono i dubbi legati alla delicata 
situazione societaria con i relativi problemi economici. Molto me-
glio se la passa invece il Cerignola, forte della ottima investitura 
societaria, la famiglia Grieco con i suoi investimenti ed un pro-
gramma che prevede la Lega Pro già dal prossimo campionato. 
Audace Cerignola che ha già scelto il tecnico nella persona di 
Dino Bitetto, ottimo allenatore che lascia la Cavese per i dauni. Il 
momento per i tifosi del San Severo certamente non è dei migliori 
con un silenzio che lascia purtroppo molti seri dubbi su quello che 
sarà il futuro prossimo della propria compagine. Finito il calcio 
che conta a San Severo? Tra qualche giorno avremo la risposta.

SORRISI SMAGLIANTI…
FUTURI BRILLANTI

Nelle giornate di Sabato 9 e Lunedi 11 Giugno, ospite presso l’Istituto Scolastico San Benedet-
to, nella prima data, e Andrea Pazienza, nella seconda data ho dato vita, insieme alle mie fidate 
collaboratrici Maria Grazia Tosques ed Antonia Lombardi ad un progetto, che spesso con non 
poca fatica, porto avanti nei Circoli Didattici da un pochino di tempo “Sorrisi smaglianti, futuri 
brillanti”.  Il progetto approvato dal Ministero della Salute, con l’accolito della SIOI, Societa’ 
Italiana di Odontoiatria Infantile è sponsorizzato dalla Colgate che oramai da anni mi supporta 
e crede in me fornendomi tutto il materiale ludico ed informativo necessario alla divulgazione 
delle buone norme di conduzione di una corretta igiene orale domiciliare. Si e’ trattato di due 
ore durante le quali mi sono confrontata con circa, 300 bimbi, impresa non poco ardua, su ter-

reno della “pulizia dei denti”. 
La platea ha saputo piacevolmente sorprendermi, ho trovato bimbi interessati curiosiche seduti 
con i loro occhioni grandi ascoltavano ben attenti  le mie storie giocose sulla citta di Dentopoli, 
e sul Dottor Sorriso e sulla Dottoressa Dentina ma anche ahime’ su Carius il capobanda dei 
batteri cattivi che, con tutto il suo esercito, trivella, se gli viene data manforte i nostri  dentini!!! 
I bimbi, a dire il vero gia’ con delle buone basi( e mi ha reso felice da mente scientifica sentirli 
gia’ tanto informati di anatomia e biologia) hanno portato a casa un bel bottino: hanno impa-
rato una corretta igiene domestica, facendo con dei modellini e degli spazzolini, delle prove 
pratiche sul campo, che sono sicura , insegneranno a cascata ai loro fratelli/sorelle piu’ grandi 
o piccoli e magari a mamma e papa’ ; hanno imparato e capito come quando perche’ e quale 
modalita’ di assunzione del fluoro devono fare, ed altra cosa importantissima hanno capito 
che la sana alimentazione, la riduzione dei cibi eccessivamente dolci e delle bibite gassate e 
zuccherate aiuta l’abbassamento della soglia di cariorecettivita’ e cariogenesi…o per lo meno 
adesso dormiro’ sonni tranquilli sapendo che dopo una fetta di torta o un bicchiere di coca cola 
loro sapranno benissimo…cosa fare nell’immediato post….per tutelare lo smalto dei loro pic-
coli denti decidui…..o con un inizio di…”permanenza”. Abbiamo dunque imparato giocando 
di igiene, di alimentazione di fluoro, i piccoli dopo la lezione hanno visionato un meraviglioso 
cartone animato che in una ventina di minuti a riassunto quanto detto nella lezione. Le doman-
de sono state tantissime, soprattutto una volta aperto il loro kit di igiene orale. Graditissima è 
stata la presenza in sala dei docenti e dei genitori, con molto piacere sono riuscita ad aprirmi 
una digressione per aggiornare le mamme tecnicamente su quando cominciare a portare i bimbi 
dal dentista, su quando fare le prime radiografie di controllo, su come somministrare il fluoro 
ahime’ spesso inutilmente utilizzato in maniera indiscriminata.  Queste due giornate mi hanno 
arricchita tantissimo, e tornare a casa con un bel bottino emozionale mi ricorda sempre quanto 
io ami il mio lavoro e quanto io oltre a dare debba ancora piacevolmente prendere dal rapporto 
umano con i miei pazienti. Un ringraziamento di vero cuore alle maestre tutte, in particolare 
alla Direttrice Angela Corvelli ed alla Coordinatrice Scolastica di questo evento Enza D’Au-
gelli, il cui affetto e disponibilita’ sono state e sono immensi. Con l’augurio di poter ripetere 
l’esperienza con nuove leve…AdMaiora!
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in omaggio

GINNASTICA DOLCE 
E BALLO SOCIALE 

PER OVER 60
Si è conclusa a Giugno l’attività di Ginnastica Dolce e Ballo So-
ciale presso l’Associazione Sportiva Dilettantistica “LATIN ST-
YLE ACCADEMY” di San Severo. La suddetta iniziativa è stata 
promossa e fortemente divulgata dall’ADA DAUNA (Associazio-
ne per i Diritti degli Anziani), collegata alla UILP di San Severo, 
rivolta ai soggetti over 60 a titolo completamente gratuito e finan-
ziata con i proventi del 5x1000 della UILP di San Severo.
Il fine precipuo del progetto è stato quello di favorire l’attività 
motoria delle fasce generazionali più alte mediante specifici e 
controllati movimenti articolari alternati al ballo sociale, ottenen-
do, così, un mixage di esercizi leggeri, piacevoli, efficaci e coin-
volgenti, fornendo, in definitiva, una bella opportunità di aggre-
gazione e socializzazione.  Alto è stato il numero dei partecipanti 
, soddisfatti e contenti dello svolgimento dell’attività di ginnastica 
e ballo, che è stato da loro interpretato come dimostrazione di in-
teresse nei loro confronti e fonte di motivazione personale.
La sopradescritta attività è stata sviluppata grazie all’impegno e 
all’interesse di:
- ERSILIA DE FINIS (segretario responsabile sub-appennino 
gargano UILP);
- FILOMENA PUCCI (presidente ADA DAUNA SAN SEVE-
RO);
Un personale altamente qualificato si è occupato dello svolgimen-
to dell’attività di ginnastica e ballo:
- dott.ssa SERENA PISTILLO (medico-fisioterapista);
- dott. EMANUELE VEGLIATO (medico-dietista, presidente 
A.S.D. LATIN STYLE ACCADEMY, Maestro  Nazionale MI-
DAS Danza Sportiva, tecnico sportivo FIDS-CONI, giudice in-
ternazionale Danza Sportiva FIDS-IDO);
- dott. ANGELO PRETI (segretario/consigliere A.S.D. LATIN 
STYLE ACCADEMY, diplomato indirizzo sportivo “Organizza-
zione e Comunicazione dello Sport”, Istruttore Danza Sportiva 
MIDAS/C.S.I., Istruttore ufficiale ZUMBA FITNESS).


